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1.
Riflessioni sull’evoluzione degli 

archivi personali nella transizione 

da analogico a digitale



Gli archivi personali analogici



Biblioteche ed archivi personali digitali



Come cambiano le abitudini



Come cambiano le abitudini



Dalle foto cartacee…

…alle foto digitali



Dagli scritti tradizionali

…agli scritti digitali



Dalle lettere tradizionali...

…alle e-mail



Dalle cartoline… 

…ai selfie



Dai telegrammi…

…agli SMS…

…a WhatsApp



Dal diario su carta…

…al diario su Facebook…al blog



Dalla rubrica telefonica

…alla rubrica sullo smartphone



Dall’agenda cartacea…

…all’agenda elettronica



Dal biglietto cartaceo…

…ai biglietti ticketless



Dalle videocamere analogiche…

…alle videocamere 

digitali

…allo smartphone



Dai registratori a cassetta…

…ai voice recorder

…ai walkman

…ai registratori a 

microcassette

…allo smartphone



Dalle “lastre”…

…alle radiografie digitali



Dalle pagelle scolastiche

…alle pagelle elettroniche



Il rogito notarile



Dai libri cartacei agli ebook



I siti web personali



I profili su Facebook



Gli account su Twitter



Conservare i tweet?

11 giugno 2018



Politician’s tweets



In sintesi

• Nel giro di pochi anni le memorie personali hanno 

subito una radicale trasformazione

• Molte delle tipologie documentarie che nel passato si 

formavano su supporti scrittori di tipo tradizionale

oggi si formano su supporto digitale

• Inoltre, vi sono nuove tipologie di “documenti” che nel 

passato non esistevano (siti web personali, blog, 

profili su Facebook, account su Twitter, Instagram, 

Pinterest, etc.etc.) ma che non possono non entrare a 

far parte di un fondo personale



L’archivio digitale di Beyoncé



Il “break even point”



L’evoluzione delle memorie personali

Memorie 

personali 

analogiche

Memorie 

personali 

ibride

Memorie 

personali

digitali

~1990-1993 2025-2030?2019



Il cellulare più venduto nel 2006

NOKIA 3310



2.
Gli elementi di criticità nella 

conservazione degli archivi 

personali digitali

e le sfide che si profilano 

all’orizzonte



Criticità

• la tendenza ad accumulare quantità enormi e 

spesso ingestibili di documenti

• la mancanza di un criterio logico di 

ordinamento durante la creazione dell’archivio  

digitale

• la mancanza di operazioni di selezione e scarto

• la dispersione, ovvero la tendenza a 

distribuire le proprie memorie su più sistemi di 

memorizzazione, su molteplici piattaforme e 

servizi



Gli archivi digitali di persona

Il recupero delle memorie personali digitali diventa tanto più 

difficile quanto più tempo trascorre dalla morte del soggetto 

produttore. Bastano “pochi” anni per risultare addirittura 

impossibile



La questione dell’eredità digitale



La questione dell’eredità digitale

• Quando il soggetto produttore muore, la prima 
domanda alla quale occorre dare una risposta è: 
“dove sono i suoi documenti?”

• Questa domanda riguarda sia i supporti “fisici” 
di memorizzazione che gli spazi virtuali

• Aveva dei documenti su Dropbox? Su 

GDrive? Su Office365?

• Aveva qualche profilo sui social 

media come Facebook, Twitter? Se 

sì, quali?)

• Aveva delle caselle di posta? Se sì, 

quali?

• Aveva qualche sito web? qualche 

blog?
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La questione dell’eredità digitale

• Anche qualora si riesca a sapere dove sono 
archiviati “nuclei” dell’archivio digitale del 
soggetto produttore ormai defunto, ci si imbatte 
nella difficoltà (e spesso nell’impossibilità) di 
accedere ai documenti ivi presenti

• a) i dispositivi risultano spesso protetti da sistemi di 
controllo dell’accesso:

– credenziali di autenticazione per l’accesso ai computer

– sistemi di controllo per l’accesso agli smartphone

– sistemi di cifratura per i supporti rimovibili
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La questione dell’eredità digitale

• b) i luoghi virtuali (webmail, blog, siti web, spazi 

cloud virtuali, etc.) sono anche essi protetti da sistemi 

di controllo dell’accesso

– credenziali di accesso alla webmail

– credenziali per l’accesso agli account sui social 

media

– credenziali per l’accesso agli spazi virtuali (Gdrive, 

Drobbox, OneDrive, etc
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La questione dell’eredità digitale

• anche qualora fosse possibile ottenere tali informazioni 

(ad esempio, perché il soggetto produttore con lucida 

lungimiranza le ha condivise con qualcuno dei congiunti) 

c’è un ulteriore elemento di criticità costituito dallo 

scorrere del tempo. 

• Infatti, quando i vari fornitori di servizi on-line si rendono 

conto che il servizio non viene più utilizzato da un po’ di 

tempo [da pochi mesi a qualche anno al massimo], 

eliminano l’account e cancellano l’intero archivio.

• Nel mondo digitale nessuna dilazione è ammessa!
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Esempio: libero.it

mario.rossi@libero.it

Mario Rossi

4 mesi!



Esempio: libero.it



L’esempio di GDrive



Il diritto all’oblio

La Stampa 17 maggio 2019



3.
Conclusioni: perché è importante 

affrontare subito la questione?



Raffaele Simone

“La posta elettronica e, più recentemente, gli SMS [...] 
hanno modificato in profondità il concetto stesso di ‘lettera’ 
e il modo di scrivere epistolare. Abbreviazioni più o meno 
scherzose, simboli, formule fisse hanno preso ormai piede 
tra le usanze linguistiche. 

[… Tutto ciò] ha reso immateriale un immenso materiale 
comunicativo, che una volta si sarebbe depositato su carta
o su altri supporti stabili. 

I filologi di domani troveranno ben poche lettere negli 
archivi di uomini e donne notevoli...”

Raffaele Simone,

La Terza Fase. Forme di sapere che stiamo perdendo,

Roma, Laterza, 2000, p.124



Conclusioni

• Gli archivi digitali personali che le persone stanno 

creando oggi rischiano di scomparire nel nulla

• probabilmente abbiamo già perso gran parte degli 

archivi digitali personali create negli ultimi anni

• ciò avrà conseguenze estremamente negative per 

molti campi di ricerca (storico, sociologico, artistico, 

geografico, letterario, filologico, ecc.)

• è tempo di pensare seriamente a questo problema e di 

trovare soluzioni concrete se vogliamo dare un futuro 

alle memorie digitali personali che le persone stanno 

creando ai nostri giorni



Un enorme “buco nero”?



Una proposta concreta

INTERNATIONAL RESEARCH 

CENTER ON PERSONAL DIGITAL 

MEMORIES

Università di Bologna



Grazie per l’attenzione!

stefano.allegrezza@unibo.it


